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a coerenza vuole che una a non debba 
avere un programma ma solo un'ideologia e 
un obiettivo. l programma, se è una cosa rea-
le e seria, e (attore strutturant e per  eccellenza 

» che, dunque, comporta una qualche forma-
partito , propri o ciò che le leghe contestano in 

via di principio. Per  questo non meraviglia che la a 
nord, nel suo primo congresso, punti tutto sull'ideologia 
e sull'obiettivo simbolico della disarticolazione dello Sta-
to. E nel fare questo non guarda alla coerenza. Bossi non 
lo ammetterà mai, ma tutto quel che ha detto si muove 
«raro una logica partitica, a cominciare dalia cosa più si-
gnificativa che ha detto: il voler  saccheggiare il serbatoio 
elettorale democristiano ed ex comunista, cioè il massi-
mo riconoscibile di potere e il massimo riconoscibile di 
alternativa: che sono gli ingredienti essenziali di una dia-
lettica interpartitica . Egli ha invocato una qualificazione 
sociologica del consenso atteso (la «piccola e media in-
dustria» intesa non tanto come referente sociale quanto 
come aggregato ideologico), ina in realta è ricorso alia 
più classica nomenclatura politica per  dare sostanza al 
proposito saccheggiatorio. 

a a del saccheggio elettorale supportata dal-
la contrapposizione in blocco al sistema politico corrot-
to ed inefficiente, centralista e fasclstoide» non e certo un 
inedito storico. l riferiment o al qualunquismo postbelli-
co è d'obbligo, se non altro per  due aspetti: per  l'impulso 
ideologico (difendersi razzisticamente dai fattori che tur-
bano il quadro socio-psicologico con cui ci si identifica: 
ieri l'irromper e delle classi subalterne nello Stato, oggi 
l'invasione degli alieni sociali e etnici, estemi e interni) , e 
per  l'impasto conservatore-distruttore che compone l'o-
biettivo. È questo secondo l'aspetto di gran lunga più in-
teressante. 

a formula pseudo federalistica delle «tre repubbliche» 
non contiene nulla che possa essere riferit o ad un vero 
autonomismo: è puro separatismo che, al propri o inter-
no, presuppone una dura strutturazione della repubblica 
separata. A questo connotato distruttor e si lega  conno-
tato conservatore: un totale e altrettanto duro liberismo 
economico (liquidazione delle partecipazioni statali, 
privatizzazione di tutti i servizi pubblici, liquidazione del 
sindacato come soggetto politico-sociale). A ben vede-
re, questo liberismo mostra un'ampia incompatibilit à 
con l'autentico conservatorismo capitalistico italiano il 
quale, ad esempio, se rivendica un processo di privatiz-
zazione, non si sogna neppure di azzerare la presenza 
statale in economia come riserva e » della do-
minazione privata. Per  questo 11 liberismo assoluto di 
Bossi si configura piuttosto come liberismo reazionario 
da ceto mediò invidioso, che non si pone il problema 
programmatico dell'egemonia sul sistema ma si accon-
tenta o indivualistico all'affermazione e al 
saccheggio. Ciò non significa che esso non trovi alleati e 
sponsor  nelle cattedrali del capitalismo nazionale, cosi 
aduse a tenere i piedi in due staffe. 

a questione che, a questo punto, si pone è de-
finir e freddamente in che cosa consista la pe-
ricolosità della a dal punto di vista delle 
prospettive democratiche. Finora gli impulsi 

S , particolaristici (corporativi e ambientali) 
hanno trovato la loro risposta, il loro corno-

gliamento e la loro pur  parziale soddisfazione nel model-
lo -democristiano di governo e, in qualche misura, nel 

i opposizione, di movimenti sociali e di ammi-
nistrazione locale del Pei. n tal modo  particolarismo si 
è. anche suo malgrado, legato alla politica generale, al 
quadro del gioco e delle prospettive democratiche. a 
sconnessione di questa «gestione democratica» dei parti-
colarismi è uno dei più gravi risvolti sociali e cultural i del-
la crisi dell'attuale sistema politico. Si pensi al danno re-
cato dalle liste dei cacciatori nelle amministrative della 
primavera scorsa, in Toscana e Umbria: una tipica mani-
festazione da società radicale in cui 41 particolarismo si 
carica di significati che travaticano le ragioni . 
E assai dubbio che sarebbe bastata una diversa linea di 
condotta del Pei sulla questione del referendum-caccia 
per  archiviare definitivamente l'insorgenza di un tale tipo 
di particolarismo. Esso era comunque dietro l'angolo, 
cosi come lo sono tanti altri . 

Questo tipo di fenomeni annuncia una generale pre-
valenza del principi o di scambio e, quel che è peggio, di 
uno scambio sempre più parziale e transitorio, il silenzio 
di Bossi non solo sulla guerra del Golfo ma sul fatto in-
combente della militarizzazione di un pezzo di -
dia n funzione di quel conflitto ha sorpreso solo gli inge-
nui: parlare di tali questioni avrebbe compromesso la 
limpidezza del messàggio fondamentale. l quale consi-
ste nell'istaurare un universale rapporto lobbistico con la 
politica e i poteri. a pericolosità sta nel fatto che l'attua-
le determinato e spolpato sistema politico si sta adagian-
do opportunisticamente su un tale terreno, insensibile al 
rischio di diventarne schiavo. Se si parte dall'ossessione 
elettorale, non si fa che precipitare sempre più in questa 

. Viceversa se si decide di dare battaglia, non 
c'è che l'arma della rifondazione della democrazia e del-
la politica: una grande stagione riformatrice  che contrap-
ponga alla distruzione particolaristica dello Stato e alla 
corporativizzazlone del conflitto e della rappresentanza 
sociale le struttur e e le regole di uno Stato del cittadini e 
dei diritti . l quale, insieme a tutto il resto, sia capace di 
collocare 1 particolarismi entro una accettabile cornice dì 
responsabilità democratica e comunitaria. 

a al o o del s 
Le e che attendono il nuovo o 

i con i e laici. E sul piano . 

o o Napolitano? 
o scelgo Occhietto» 

. A casa non c'è, a 
Capalbio neppure. è 
Achill e Occhetto sabato 9 
febbraio, nella sua prima 
giornata da segretario del 
Pds? £ nella sua stanza lumi-
nosa al secondo piano di 
Botteghe Oscure, impegnato 
a rilasciare interviste. Arriva -
no, uno dopo l'altro , o 
del Tg3, m del Tg2, -
miani del Tgl, arriva a 

. Nel corridoio facce 
stanche ma finalmente diste-
se. e Claudio Petruccioli 
uscendo dalla stanza del se-
gretario. e anche -
mo , che sembra es-
sersi liberato da un peso. -
vora ancora, invece, Cesare 
Salvi, in cerca dei numeri di 
telefono di Angius e Chiaren-
te, che Omelia - una delle 
segretarie di Occhetto - gli 
snocciola a memoria, un al-
tro piccolo segno, probabil-
mente, del lavorio di questi 
14 mesi. 

E 0 primo aegretario dei 
. Pds che dice? Come com-

menta l fatto che più d'u-
no, nel giorni scorsi, ha 
detto: «ecco, vedi die Oc-
chetto vuole un partit o lea-
deristJco». E vero che pen-
si n questi termini al PUs? 

Non capisco bene quest'af-
fermazione cosa voglia dire. 
lo ritengo che un partit o che 
sta sorgendo e che deve 
combattere anche duramen-
te per  la propri a autonomia e 
presenza nel Paese ha biso-
gno di un leader  che, sulla 
base delle decisioni colle-
gialmente assunte, abbia ca-
pacità e tempestività d'inter -
vento. Anzi la mia preoccu-
pazione è se posso essere al-
l'altezsadlunasfldacrteèm* 
cenarne. i non tutto è* 
legato al mass media, ma è 

n 
politica e  partit o chiede ai 
suoi dirigenti il massimo del-
la tempestività. E legittimo di-
scutere chi deve rappresen-
tare questa funzione, ma es-
sa è necessaria. e 
è che sia sottoposta perma-
nentemente al controllo de-
mocratico e possa confron-
tarsi n organismi autorevoli 
che garantiscano un lavoro 
collegiale. 

A proposito di organismi: 
come sarà la struttur a del 
Pds? Q sarà tu» segrete-
ria  oche? 

n base allo Statuto è stata 
eletta una commissione, che 
dovrà esaminare queste que-
stioni o detto che o 
svolgere una funzione di ga-
ranzìa verso tutti , in questo 
caso significa rispettare tutti 1 
passaggi dello Statuto, per 
cui le i verranno avanti 
dopo che la commissione si 
sarà espressa. , 

o come ti senti nella 
parte di o di cen-
trodestra» che ti ha affida-
to ieri mattina l manife-
sto.? 

Penso che queste espressioni 
appartengano ad una cultura 
antica. S  tratta di categorie 
che molte volte hanno poco 
senso anche nell'analisi poli-

Antisocialista Achille Occhetto? Non so-
lo nega, ma insiste come non mai sulla 

, necessita di e , da 
un lato  alle e socialiste 
e laiche (nella a settimana -

à di e , , La 
a pe » il ) o 

insistendo sulla necessità di una -

ma e «che dia più e ai cit-
tadini». 11 neo-eletto o del s 
non esclude e che, in , 
possa i un o e del-
la » con una a -

e , cosi da e 
la a a . E sul e 
intemo» a o e Napolitano... 

tica generale, perchè occorre 
sempre più partir e dai conte-
nuti, dai programmi e che 
hanno ancora meno valore 
all'intern o di un nuovo parti-
to. Se questo non è la ripro-
posizione del classico partit o 
correntizio, ma un luogo in 
cui si esprimeranno della 

. pluralit à che possono trovare 
sul programmi e nella politi -
ca aggregazioni nuove, allo-
ra si tratta di parlare delle co-
se. o canto io mi sento 
di continuare a rappresenta-
re una mozione che - sia pu-
re con un'articolazione inter-
na - ha rappresentato una li-
nea certamente «riformista» 
nel senso forte della parola, 
ma non una linea «di destra», 
perché in a -come dimo-
strano alcune reazioni alla 
nascita del Pds e le trame che 
hanno accompagnato la no-
stra storia contemporanea -
un riformism o vero ed auten-
tico viene considerato alla 
stregua di una rivoluzione. E, 
cioè, un fatto che fa paura ai 
conservatori di sempre. 

Una e 
smisti? v 

; 

W*A 

. Ciò non toglie che dovrai 
mlsurut ! con una forte si-
nlstratntwm* »

l problema fondamentale su 
cut c'è stata la divisione è sta-
ta la costituzione del Pds. Ora 
il nuovo partit o c'è e non mi 
aspetto né adesioni plebisci-
tarie, né la fine del plurali -
smo. Auspico, invece, che i 
motivi del vecchio contrasto 
vengano superati assumen-
do  ottica di chi vuol far  cre-
scere il nuovo partito. -
nosco tutto il valore del plu-
ralismo , ma - se non 
si vuole una direzione leade-
risoca - le ragioni generali 
del Pds devono essere fatte 
vivere nella società con iden-
tica passione da tutte le com-
ponenti. Altriment i la funzio-
ne generale resta solo al se-
gretario, mentre ciascuna 
area diffonde le sue ragioni. 
Voglio anche aggiungere che 
1 giornali dovranno abituarsi 
ad aver  di fronte un partit o 
pluralista, che discuterà al 
suo intemo, che non si pre-
senterà n maniera monoliti-
ca. a questo non vuol dire 
che ogni volta si potrà scrive-
re che siamo divisi, rotti . 

ROCCO DI BLAS1 

spaccati. Semplicemente di-
scuteremo tra noi, com'è 
normale. 

A quanto pare vi appesta-
te a discutere anche con 
gli altri . C'è già una data 
per  gli incontri con Craxi, 
Cariglia e a a che hai 
annunciato di voler  fare? 

No, vedrò di concordare gli 
i nella prossima setti-

mana. o vorrei 
spiegare loro cos'è questo 
nuovo partito, perché questo 
è un partit o che intende lavo-
rare con tutte le forze della si-
nistra e perchè, nello stesso 
tempo, è necessario capire 
che esiste un'articolazione 
della sinistra. Nessuno pud 
pretendere che un Partito de-
mocratico di sinistra debba 
essere identificato al suo. 
Craxi deve poter  considerare 

aurata diversità - cosi come 
usciamo a farlo all'intern o 

del nostro partit o e sarebbe 
strano se non lo facessimo 
tra partit i diversi - un fatto 
positivo per  la sinistra e porsi 
il problema di come farla va-
lere complessivamente nella 

X politica italiana. 
, , 

a non sono dieci anni 
che se  paria sansa rm-

1 sdre a concludere nulla? 
; -Noi dobbiamo trovare la stra-

.**'* TO«*a, pur i 1 newÉari 
 -  — passi gradufflrpeTctfrtdrjrr e 

tutta la sinistra al governo. a 
i vera novità è che questa non 

è una richiesta che rivolgia-
mo solamente al Psi ma fa 
parte di un progetto di rifor-
ma e e del sistema 
politico. Ci sono quindi molti 
sdhgetti che determinano 
l'alternativ a e c'è la convin-
zione che bisogna assicurare 
uno strumento in più nelle 
mani dei cittadini , dando lo-
ro la possibilità di scegliere 
maggioranze e governi. Sap-
piamo che ci sono molti pro-
getti di riforma,  ma sono tutti 
al palo. a parte la costi-
tuzione italiana è essa stessa 
frutt o di un processo, non è 
stata fatta in un giorno solo. 

e è aprir e un'al-
tra fase nella storia della -
pubblica italiana. Non mi 
faccio illusioni. Siamo in un 
momento in cui è già impor-
tante definire un'agenda e te-
matizzare un'ipotesi di scon-
gelamento dei rapporti politi -
ci, poi si troveranno le vie ne-
cessarie al cambiamento. 

Si, ma  socialisti restano 
un ponto crociale per  l'al-
ternativa. E non sembrano 
molto ben disposti... 

a è la proposta 
con cui Craxi, al congresso 
del Psi di Torino, è emerso 
sulla scena politica italiana e 

ricordo che allora criticava 
Berlinguer  che non la voleva. 
l fatto che quando noi assu-

miamo, ora, una posizione 
che dovrebbe avvicinare la 
sinistra aumenti la polemica 
è patologico per  la politica 
italiana, che è - appunto -
determinata da questa preva-
lente posizione concorren-
ziale. Sono convinto che 
dobbiamo prima di tutti sve-
lenire la situazione e togliere 
di mezzo gli elementi con-
correnziali. Per  questo ho 
detto nella mia relazione al 
congresso di l che dob-
biamo pensare ad un mo-
mento in cui, pur  rimanendo 
questa articolazione, ci può 
essere una maggiore unità 
sul terreno della rappresen-
tanza, in modo che alle ele-
zioni non ci sia il problema 
della concorrenza. 

e 
un o 

? 

t pensi arma si 
di «cartello elettorato» ott1 

la sinistra? 
Penso che prima di tutto ser-
ve la riforma  del sistema poli-
tico, in questo contesto la si-
nistra può trovare momenti 
in cui si presenta alle elezioni 
anche in modo nuovo, per 
esempio con forme di accor-
do molto precise, federate 
sul terreno della rappresen-
tanza parlamentare. Comin-
ciamo a ragionare n questi 
termini e vedrete che gli ele-
menti concorrenziali vanno 
in secondo piano ed emer-
gono di più quelli che ci spin-
gono anche in a ad avere 
l'alternativ a tra due grosse 
forze. 

i pan che non dici pia, 
come a , «ma chi è 
Crasi?». Eppure al consi-
glio nazionale hai smito 
r [> l e buone per  Forlani e 

, facendo nascere 
qualche altro sospetto in 

a politica che è 
già molto sospettosa. Per-
ché l'hai fatto? 

Vorrei dire una volta per  tutte 
che «chi è Craxi?» era una 
battuta di risposta a un atteg-
giamento che mi era parso di 
sufficienza. Cioè sottintende-
va «chi è Craxi che vuol darci 
sempre delle pagelle (per  di 
più brutte)?». Per  quanto ri-
guarda Forlani, invece, gli ho 

dato atto della cultura del ri-
spetto che il segretario della 

e ha avuto verso il Pds per-
chè sono convinto che se ci 
muoviamo nella prospettiva 
dell'alternativ a è importante 
che ci rispettiamo reciproca-
mente, nel senso che tutti de-
vono sentirsi garantiti sia al-
l'opposizione che al gover-
no, tutti devono sapere che i 
princip i dell'altr o sono consi-
derati validi, vengono visti 
con rispetto. o dato quindi 
atto che c'è stata - pur  nella 
diversità, perchè Forlani non 
ci ha certo risparmiato le cri-
tiche - un'attenzione a! no-
stro travaglio. a questo non 
toglie nulla al rapporto alter-
nativo tra noi e la . 

Torniamo al fronte intemo 
al Pds. Tutu, anche «Vre-
mia» il telegiornale sovieti-
co, hanno notato che la tua 
squadra esce un po' «sbat-
tuta» dal congresso di -
mlnl.  «colonnelli di Oc-
chetto» sarebbero in decli-
no. Tu che ne pensi? 

Ai giovani dirigenti che si so-
nolmpegnati in una battaglia 
dura come questa, in una 
svolta storica come questa, 
non può che andare il rico-
noscimento per  la fatica, l'in -
telligenza che hanno posto 
in questa impresa, che riten-
go combattuta per  il bene 
degli ideali di fondo dai quali 
proveniamo». 

E tra o e Napolitano, 
ora che il nuovo partit o è 
fondato, scegliersi ima 
volta per  tutte, visto che 
c'è chi ti critica per  ecces-
so di tatticismo? 

Questa è una domanda che 
'  mi "è stata fatta fin dal primo 
giorno che sono stato eletto 
segretario del Pei e mi tocca 
rispondere anche ontchejSo-
nio segretario del Pds. Sperò 
ci sarà un momento nella 
mia vita in cui non mi verrà 
più fatta. Voglio dire che 
scelgo sulla base di convin-
zioni personali, senza alteri-
gia, e poi naturalmente su 
questa base ascolto le opi-
nioni degli altri e trovo  ne-
cessari accordi che tutti in 
politica fanno quando si è 
realmente d'accordo. Sulla 
questione del Golfo, ad 
esempio sono d'accordo con 
Will y Brandt che ancora ieri 
ha sostenuto che anche alla 
scadenza dell'ultimatu m rite-
neva preferibil e la prosecu-
zione dell'embargo. 

Sono passati 14 mesi dalla 
Bolognlna, due congressi 
e tante polemiche. l 
ponto di vista personale 
quale qualità hai ora in più 
e quale n meno? 
o , e questo è un 

vantaggio, a combinare più 
pazienza e ironia. Quello che 
ho perso è che prima avevo 
la presunzione che la gente 
si fidasse di quel che dicevo, 
pur  non essendo mai stato ' 
un ingenuo. Ora, invece, mi 
sono reso conto di dover  di-
mostrare costantemente la 
sincerità delle mie intenzioni 
e devo preoccuparmi molto 
di più di come viene interpre-
tato il mio pensiero. 

Uccide a sul o 
la logica del o 

alla vigilia del a 

ANTONIO BASSOUNO 

n un solo gior-
no, in una sola 
regione sci ope-
rai sono morti 

„ _ sul lavoro: tre 
sono stati in-

ghiottit i da una colala di ce-
mento a , nel Siracu-
sano: tre sono stati inghiottit i 
dagli acidi, a Pozzillo, vicino 
a Catania. 

i muore ancora di lavo-
ro», titolavano i giornali. 
«Ancora» può voler  dire «di 
nuovo», e può voler  dire «al-
le soglie del . Co-
me ai tempi del padrone 
delle ferriere. Ambedue le 
interpretazioni sono perti-
nenti. 

i nuovo»: una lunga ca-
tena di sangue silenziosa-
mente accompagna le cro-
nache del mondo del lavo-
ro. Nei cantieri, nelle fabbri-
che, nei campi una sequen-
za di morti senza storia dà 
corpo alla statistica agghiac-
ciante di un tribut o umano 
che ogni anno è più alto 
perfino di quello della dro-
ga: anch'esso, in altro modo 
(forse meno subdolo, certo 
non meno violento) è tribu-
to al profitto , alla specula-
zione, al cinismo. 

Ed è ancora più alto di 
quanto ufficialmente cono-
sciamo, perché è rilevante il 
numero degli infortun i mor-
tali mimetizzati sotto altre 
forme. 

Non sono vittime delta fa-
talità. Sono uccisi ogni volta, 
anche questa volta, da una 
spietata logica capitalistica 
che riduce tutto a merce, a 
«cose», e dalla mancata os-
servanza delle norme di si-
curezza, per  responsabilità 
umane che hanno ragioni 
precise e note. Si chiamano 
mancanza di controlli , prati-
ca perversa dei subappalti, 
imprenditor i senza scrupoli, 
superficialità, incuria. 

a Commissione a 
documentò a suo tempo, 
con puntiglioso dettaglio, le 
dinamiche e le cifre di que-
sta vera e propria strage. -
dicò le tutele necessarie, le 
forme di prevenzione possi-

bili . Che cosa è stato fatto, 
da allora? 

Come troppo spesso ac-
cade nel nostro paese, le 
commissioni lavorano, ma i 
loro risultati rimangono let-
tera morta. e norme esislo-
no, ma eluderle e un gioco. 
Perché il sistema dei con-
troll i è tragicamente inade-
guato rispetto alle necessità. 
Perché gli stessi lavoratori, 
sottoposti a ricatti di goni ti-
po o mio, com'è facile ri-
cattare un lavoratore, in Sici-
lia) rinunciano a rivendica-
re i propri diritti . Perché l'o-
pinione pubblica non viene 
sollecitata. Perché i sindaca-
ti e la sinistra non riescono a 
fare fino in fondo la propria 
parte.  morti sul lavoro non 
fanno notizia, vanno in ven-
tiquattresima pagina; il gior-
no dopo, nessuno ne parla 
più. Stridente è la contraddi-
zione tra la crescita di una 
coscienza ecologica e am-
bientalista nella società ita-
liana e la drammatica cadu-
ta di attenzione e di impe-
gno sulla salute e sulle con-
dizioni di vita nelle fabbri-
che e nei luoghi di lavoro. 

l sindacato, a Siracusa, sì 
costituirà parte civile; a -
lill i ci saranno manifestazio-
ni in memoria delle vittime: 
per  ottenere giustizia, per 
gridare la rabbia. 

È dovere nostro, di tutti 
noi, vigilare ogni giorno, de-
nunciare, mobilitare, sve-
gliare le coscienze. Perché 
ognuno ritrovi  11 coraggio 
dell'indignazione, di fronte 
ai tragici paradossi di questa 
vigilia di : nella so-
cietà opulenta e iperinfor -
mattana, che dovrebbe 
avere sconfitto la fatica fisi-
ca, si può morire come topi 
in un tunnel, perché manca 
una mascherina antigas; o si 
può essere schiacciati da un 
pilone modernissimo, che 
crolla come un castello di 
carte. 

Contro questa modernità 
selvaggia, la nostra è batta-
glia modernissima e antica: 
dalla parte del lavoro e delle 
persone, dalla parte della vi-
ta. 

a e conti i 
unque, slamo 
già ai «danni di 
guerra» (locu-
zione che ha im-

_ _ . „ , , perversato dal 
1945 a tutti gli 

anni 60, primo esempio - lo 
si dica tra parentesi - di 
clientelismo di Stato): danni 
indotti e non diretti , natural-
mente. Ventiquattro giorni 
di un lontano conflitto, in 
cui siamo presenti «irrisoria-
mente» secondo la dispia-
ciuta affermazione di Giulia-
no Ferrara, sono stati suffi-
cienti per  ingarbugliare il 
cristallino interventismo del-
la pattuglia liberale nel go-
verno. l ministro Sterpa vuo-
le un «monitoraggio globale 
e capillare» di tutte le azien-
de che stanno scapitando 
qualcosa a causa della guer-
ra. Quel «globale e capillare» 
sembra avere un unico si-
gnificato: non escludere dal 
monitoraggio e dai successi-
vi benefici compensativi ( 
pagati da tutti : pacifisti e in-
terventisti, secondo i canoni 
del diritt o eguale) le azien-
de fornitric i di armi e tecno-
logia militar e e non-
ché i relativi supporti banca-
ri. 

a la e non sta  a farsi 

list ' 

fregare dai liberali Anche 
lei è per  il monitoraggio e ha 
già messo in conto cospicue 
«poste di bilancio» (tanto, ai 
rigore della e finanzia-
ria chi ci ha mai creduto?) 
da mettere in pagamento 
preferibilmente agli sportelli 
delle Casse di risparmio. n 
più approfitta di un'imper-
donabile dimenticanza libe-
rale e manda a dire tramite il 
sottosegretario Cristofori 
che «non verranno istituit e 
nuove tasse, ma si cercherà 
di ridurre  alcuni capitoli di 
spesa», che poi vuol dire to-
gliere un po' di soldi alla sa-
nità e agli enti locali. -
que, una semplice partita di 
giro: le aziende avranno i 
soldi e nessuno pagherà 
neppure SO lire in più per  le 
sigarette. Che volete di me-
glio? Potrete tranquillamen-
te continuare a coltivare il 
vostro indomito interventi-
smo senza turbative venali, 
e semmai anche sperare in 
qualche beneficio fiscalizza-
to. n mezzo a tanle chiac-
chiere papaline sull'etica 
della pace, ecco la rivincit a 
di un sano materialismo, de-
gno di una cristallina cultura 
di governo. Sangue e felici-
ta, «Tornado» e conti corren-
ti.  V.C. 
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